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Tv e minori
Pubblicità su Rai YoYo
È una buona notizia che i vertici della tv pubblica si interessano 

anche nel confronto con i modelli offerti dai media. Minori che utilizzano 

e modelli di comportamento. 

 

RADIO
Un’iniziativa al Museo 
dei bambini di Milano
È un laboratorio che consente ai bambini 
di scoprire i meccanismi alla base della 
comunicazione radiofonica e che permet-
te loro di inventarsi conduttori, giornali-
sti, registi e inviati, realizzando un pro-
gramma. Si chiama Radio MUBA ed è nata 
da poco al Museo dei bambini di Milano, in 
collaborazione con Edison e RAI Radio2. 

TV LOCALI
“In rete” per fare 
servizio pubblico
È acceso il dibattito sul ruolo e il valore 
delle tv locali, e insieme sull’opportunità 
dei contributi che lo Stato può destinare 
loro. Sul tema si è svolta a Roma, l’8 otto-
bre, la prima Conferenza nazionale delle 
Tv locali italiane, promossa da Millecanali 
con l’obiettivo di «fare il punto sulla dif-
ficile situazione di questo comparto, che 
resta determinante per il pluralismo nel 
settore audiovisivo», e che assicura livelli 
occupazionali non trascurabili: sono oltre 
duemila in Italia i giornalisti impiegati nel 
settore radiotelevisivo locale. Dal conve-
gno è emersa l’importanza di valorizzare 
le emittenti che si distinguono per qualità 
della programmazione e livelli occupa-
zionali, e che offrono un vero servizio al 
cittadino. «Bisogna passare a un sistema 
in cui il sostegno viene dato a chi crea 
occupazione vera – ha sottolineato il se-
gretario della Fnsi, Raffaele Lorusso, in-
tervenuto all’incontro – e quindi a quanti 
non solo rispettano l’obbligo di versare i 
contributi previdenziali ma pagano gli sti-
pendi ogni mese». 
In evidenza anche la necessità di ripen-
sare i rapporti fra le emittenti, nell’ottica 
di una concorrenza “in rete”. «Ritengo 
che molte tv locali facciano servizio di 
interesse pubblico – ha detto poi Roberto 
Fico, presidente della Commissione parla-
mentare di Vigilanza Rai –, quindi vanno 
trovate sinergie e forme di collaborazione 
con la Rai. Facendo rete sul territorio si 
riesce ad avere più successo e crescita. 
Non bisogna invece farsi la guerra». 


